
 
 

 

 

 

IL RISCHIO DELLA VITTIMIZZAZIONE SECONDARIA NEI SERVIZI CHE SI 
PRENDONO CURA DEI MINORI E DELLE DONNE, MADRI VITTIME DI 
VIOLENZA 
Un percorso formativo, utile ad approfondire i rischi della vittimizzazione secondaria nei percorsi di aiuto alle vittime della 
violenza intrafamiliare, in particolare nel contesto valutativo genitoriale e nelle situazioni di affidamento e regolamentazione 
dei rapporti genitori-figli. 

L’obiettivo, condiviso da un gruppo di lavoro composto da operatori dei STM, CF del territorio e di CAV e CR della Rete 
Artemide, è di sostenere il sistema degli operatori che si occupano di violenza familiare nell’individuare modelli culturali e 
operativi utili per esercitare, al meglio, il proprio compito di protezione ed aiuto, nel rispetto delle reciproche competenze 
istituzionali, in una visione integrata per una efficace tutela del minore e della madre, entrambi vittime. 

Inquadrare il fenomeno della vittimizzazione secondaria, individuare i possibili rischi di vittimizzazione secondaria nei 
percorsi di valutazione delle competenze genitoriali, nella gestione degli affidamenti e nelle regolamentazioni dei rapporti 
genitori -figli, acquisire consapevolezza delle complessità e delle implicazioni della propria attività nella  cura di famiglie 
caratterizzate da dinamiche violente, in particolare in relazione ai soggetti fragili, sono i principali argomenti del percorso 
offerto agli operatori  dei servizi che si occupano  di minori e donne madri vittime di violenza.  

APPUNTAMENTI DI FORMAZIONE 

Giovedì 7 novembre 2024 

Venerdì 6 dicembre 2024  

Giovedì  9 gennaio 2025  

Giovedì 23 gennaio 2025 

Giovedì 6 febbraio 2025 

SEDE 

COMUNE DI BIASSONO  -   VIA SAN MARTINO, 9   -   1° PIANO - SALA CIVICA  

ORARI 

ORE 8.30 INGRESSO E REGISTRAZIONE 

ORE 9.00 INIZIO LAVORI 

ORE 13.00   CONCLUSIONE LAVORI 

     DESTINATARI 

OPERATORI PSICOSOCIALI DEI SERVIZI TUTELA MINORI, SERVIZI ETIM, SERVIZI SPAZIO NEUTRO, CONSULTORI FAMILIARI 
PUBBLICI E PRIVATI, CASE RIFUGIO, CENTRI ANTIVIOLENZA IN PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA 

                PARTECIPANTI  

Max n. 50 persone. Sono riconosciuti i crediti per gli Assistenti Sociali con frequenza almeno dell’80% delle ore (pari a 20 h) 

 

In collaborazione con Associazione Mittaron 
AssassassMiassociazioneMi 
Mittart 



 

PROGRAMMA 

 

 

● 7 NOVEMBRE 2024 

 

Saluti istituzionali 

 

La vittimizzazione secondaria nei percorsi di aiuto delle vittime di violenza intrafamiliare 

Contesti, significati, effetti della vittimizzazione secondaria nelle organizzazioni che si occupano di tutelare 
donne e minori 

Relatrici/tore 

Dott.ssa Simona Lanzoni, già Vicepresidente Commissione Grevio- Consiglio d’Europa 

Dott.ssa Monica Velletti, Presidente del  Tribunale - Sez .civile - di Terni 

Contributo video del Dott. Fabio Roia, Presidente del Tribunale di Milano  

Oggetto di lavoro 

La vittimizzazione secondaria: analisi di un fenomeno. Convenzione di Istanbul e rapporto Grevio. 

La violenza come contenitore unico. La vittimizzazione secondaria nelle organizzazioni che tutelano le donne e 
i minori e i suoi effetti.  

La vittimizzazione secondaria nel contesto giudiziario: culture di appartenenza dei vari soggetti istituzionali 
coinvolti, dinamiche istituzionali. Effetti sulla tutela della donna e del minore. 

Modelli culturali da acquisire come patrimonio comune. 

 

 

● 6 DICEMBRE 2024 

La decostruzione degli stereotipi: i ruoli professionali e i protagonisti della violenza. 

Attività laboratoriale sugli stereotipi correlati alla violenza intrafamiliare 

Conduttrice/tore del laboratorio 

Dott.ssa Marica Martin e Dott. Pierpaolo Dutto – Scuola di Counseling Pratiche Sistemiche - Milano 

Oggetto di lavoro 

Individuare, nominare e decostruire gli stereotipi correlati ai propri ambiti professionali attraverso focus group e  
lavoro su casi reali. 

Individuazione di nuovi punti di attenzione e di salti di qualità da condividere in un’ottica di corresponsabilità 
professionale. 

 



 
 

 

● 9 GENNAIO 2025 

Violenza domestica ed assistita: la valutazione delle competenze genitoriali e i fattori di rischio 
di vittimizzazione secondaria 

Contributi e approfondimenti sulla valutazione delle competenze genitoriali e sui bisogni del minore nei nuclei 
in cui è presente violenza domestica e assistita 

Relatrici 

Dott.ssa Marianna Giordano, Assistente Sociale, Presidente del CISMAI ( Coordinamento italiano servizi contro 
il maltrattamento e l’abuso all’infanzia) 

Dott.ssa Laura Emiletti, psicologa psicoterapeuta, coordinatrice CeOM (Centro Orientamento e monitoraggio) 
di Milano 

Oggetto di lavoro 

Valutare le competenze genitoriali nel contesto violento. 

La valutazione della donna madre, vittima di violenza. Trauma e competenze genitoriali.  La tutela materna del 
minore nella violenza. Vissuti, atteggiamenti, accompagnamento della madre vittima nella valutazione.  

La valutazione dell’uomo maltrattante, padre. Caratteristiche personologiche e relazionali. Vissuti, 
atteggiamenti, ingaggio del padre maltrattante nella valutazione.  

L’esperienza traumatica della minore vittima di violenza, Vissuti e dinamiche nei confronti della madre e del 
padre: gli accompagnamenti necessari. 

 

 

 

● 23 GENNAIO 2025 

I fattori di rischio di vittimizzazione in situazioni di affido di minori all’Ente. La regolamentazione 
dei rapporti. In diritto di visita. 

Contributi e approfondimenti per una gestione dei mandati a tutela dei soggetti fragili. Collaborazioni utili e 
strategiche con la Rete a supporto dei progetti di tutela. 

Relatrice 

Dott.ssa Alessandra Govi, Assistente sociale, Formatrice e Supervisore, Responsabile Rete Antiviolenza VeNUS 
del Nord Milano  

Oggetto di lavoro 

L’affido all’Ente, le prescrizioni dell’autorità giudiziaria e i margini di regolamentazione dei servizi: i vissuti della 
madre vittima, il diritto di visita del padre maltrattante, le relazioni padri-figli come responsabilità paterna,  i 
vissuti  dei minori. 

Lo spazio Neutro: tra diritti degli adulti e tutela delle vittime. Spazi di possibili collaborazioni tra i nodi della rete. 

 

 



 
 

 

● 6 FEBBRAIO 2025 

Il rischio della vittimizzazione secondaria: ampliamo lo sguardo e l’orizzonte / riflessione critica 
sull’ operatività dei nostri servizi  

Attività laboratoriale sull’operatività esistente, alla luce dei contributi formativi acquisiti 

Conduttrici del laboratorio  

Dott.ssa Cristina Frasca, psicoterapeuta coordinatrice Tavolo Formazione Rete Artemide  

Dott.ssa Daniela Tobaldini, assistente sociale, coordinatrice Tavolo Formazione Rete Artemide 

Oggetto di lavoro 

Aspetti critici nella relazione professionale con la donna vittima di violenza e con l’uomo maltrattante. 

I bisogni del bambino, vittima di violenza assistita. Come difendere il bambino dalla fragilità della vittima e 
dalla manipolazione dell’autore di violenza. 

Dalla valutazione delle competenze e dei bisogni all’esercizio/ riconoscimento delle responsabilità genitoriali. 
Attenzioni e consapevolezze per una reale tutela delle vittime. Dalla PIC alla elaborazione di un progetto di 
sicurezza condiviso con il territorio. 

 

 

 

Moderano gli incontri 

  

-dott.ssa Daniela Tobaldini, assistente sociale Coordinatrice Tavolo Formazione Rete Artemide;  

-dott.ssa Cristina Frasca, psicoterapeuta CADOM, Coordinatrice Tavolo Formazione Rete Artemide; 

-dott.ssa Stefania Finessi, assistente sociale, Comune di Carate B. Servizio Minori e Famiglie  

 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: dott.ssa Daniela Tobaldini  

 

ISCRIZIONI ENTRO IL 22 OTTOBRE  2024 al LINK https://forms.gle/9espMCXGjj8AYr4D6 

 

NUMERO MASSIMO PARTECIPANTI: 50 persone  

 

PER INFORMAZIONI  info@ambitocaratebrianza.it 

 

https://forms.gle/9espMCXGjj8AYr4D6
mailto:info@ambitocaratebrianza.it

